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Dipartimento di Lettere e Filosofia

Studiare all’estero,
ci hai pensato?

Il Dipartimento di Lettere e 
Filosofia ti sostiene in questa 
scelta, ecco allora:

perché, quando e
come farlo.

Guida per studiare all’estero
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La storia. Tutto è ormai “internazionale” e “globalizzato”, tutto 
il mondo è in contatto con noi attraverso smart e media services. 
Dunque, vale dilungarsi sul perché anche per te che studi Lettere 
e Filosofia sia importante praticare un periodo di studio all’este-
ro? Erasmo da Rotterdam – a cui è ispirato l’attuale modello eu-
ropeo di collaborazione tra atenei e dal quale nasce la spinta alla 
circolazione di idee, di pratiche, di studenti – oltre che un teologo 
non era forse un umanista e un filosofo?

Le opportunità. Grazie ai molti accordi che abbiamo con uni-
versità straniere e al bando Erasmus+ che ogni anno assegna 
borse di mobilità, è ormai molto facile progettare un periodo di 
studio all’estero. Ecco la lista degli accordi che riguardano diret-
tamente il Dipartimento di Lettere e Filosofia:

Isced*	 Università**	 Località	 Paese 	 Lingua***	 Docente di rif.

011	 de Barcelona	 Barcellona	 SPA	 Spag/Catal	 F. Pontuale

011 	 Aveiro	 Aveiro	 POR	 Port/Ing	 C. Corsi

011 	 Hamburg	 Hamburg	 GER	 Spagnolo	 C. D’Elia

02	 Rouen	 Mont Saint Aignan	 FRA	 Francese	 B. Borello

021	 Pablo de Olavide	 Sevilla	 SPA	 Spagnolo	 B. Borello

022	 Pablo de Olavide	 Sevilla	 SPA	 Spagnolo	 B. Borello

022	 C. De Gaulle	 Villeneuve D’Ascq	 FRA	 Francese	 C. Corsi

022 	 Debrecen	 Debrecen	 UNG	 Inglese	 C. D’Elia

0222	 de Cantabria	 Santander	 SPA	 Spagnolo	 M. De Nicolò

0222	 of Crete	 Creta	 GRE	 Inglese	 C. Corsi

0222  	 C. De Gaulle	 Villeneuve D’Ascq	 FRA	 Francese	 C. Corsi

0222	 de Barcelona	 Barcellona	 SPA	 Spagnolo	 G. Orofino

023	 A. I. C. of Iasi	 Iasi	 ROM	 Inglese	 C. D’Elia

023	 de Caen B.N.	 Caen	 FRA	 Francese	 E. Sibilio

023	 of Jyvaskyla	 Jyvaskyla	 FIN	 Inglese	 M. Maniaci

023	 de Limoges	 Limoges	 FRA	 Francese	 E. Sibilio

023	 de Bretagne Sud	 Lorient	 FRA	 Francese	 E. Sibilio

023 	 A. of Thessaloniki	 Thessaloniki	 GRE	 Gre/Fra	 E. Sibilio

023	 de Nantes	 Nantes	 FRA	 Francese	 E. Sibilio

023	 Paris 13 	 Paris	 FRA	 Francese	 E. Sibilio

023  	 C. De Gaulle	 Villeneuve D’Ascq	 FRA	 Francese	 E. Sibilio

023	 of Debrecen	 Debrecen	 UNG	 Inglese	 C. D’Elia

0232	 Sorbonne Nouvelle	 Paris	 FRA	 Francese	 E. Sibilio

* Codice Isced (indica l’area di studi dell’accordo in vigore): 011 Education, 02 Arts 
and Humanities, 021 Arts (History and arts), 022 Humanities, 0222 History and archa-
eology, 023 Languages, 0232 Literature and linguistics

** Università ospitante; *** Competenza linguistica richiesta

perché
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Nella valutazione per l’assegnazione della borsa di mobilità è 
naturalmente importante la coerenza del codice Isced  con il pro-
prio corso di studi. Tuttavia, per gli studenti di Lettere e Filoso-
fia è possibile usufruire degli accordi Erasmus dell’intero Ateno 
(sono quasi 300, elencati alla pubblicazione di ogni bando), com-
presi  quelli che  hanno docenti di riferimento  afferenti ad altri 
dipartimenti. La lista dei paesi stranieri in cui si può andare a 
studiare è davvero lunga. Ai 27 Stati membri dell’Unione Europea 
si aggiungono anche 6 paesi che aderiscono al Programma extra 
Unione Europea: Macedonia, Islanda, Turchia, Serbia, Norvegia, 
Liechtenstein. L’Ateneo ha accordi con quasi tutti questi paesi.

Il Bando Erasmus+, che indice una selezione per l’assegnazio-
ne di borse per lo svolgimento di un periodo di studio all’estero, 
viene pubblicato, solitamente, intorno a febbraio-aprile di ogni 
anno e la notizia viene ampiamente pubblicizzata sul sito dell’A-
teneo, in quello dei Dipartimenti e dei Corsi di studio. Partecipare 
al bando è semplice.

Bisogna essere iscritti a un corso di laurea triennale, magistra-
le o a un dottorato e avere acquisito un numero minimo di crediti 
se si è iscritti ad anni successivi al primo; si può andare anche 
soltanto per compiere ricerche finalizzate alla stesura della pro-
pria tesi di laurea, di laurea magistrale o di dottorato. Si riempio-
no un paio di moduli  – pubblicati insieme al bando –  indican-
do le proprie generalità, le eventuali destinazioni scelte, i corsi 
che si vogliono seguire e descrivendo brevemente i  motivi che vi 
hanno spinto a scegliere una determinata università in cui studia-
re. Insieme ai moduli si presentano eventuali attestazioni (come 
quella Gomp degli esami sostenuti e dei crediti acquisiti, attesta-
zioni linguistiche o del superamento di un esame universitario di 
lingua straniera), moduli (ISEE), autocertificazioni (competenze 
linguistiche), i propri documenti (copia documento di identità e 
copia della tessera sanitaria).

Questa documentazione deve giungere al Centro Rapporti In-
ternazionali entro la data fissata dal bando, consegnata a mano 
o spedita per raccomandata. A causa dell’emergenza Covid, per il 

quando
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bando Erasmus dell’A.A. 2020-2021 è stato possibile presentare 
tutta la documentazione online. L’emergenza Covid ha anche por-
tato al cambiamento di una seconda fase generalmente legata al 
bando, quella del colloquio con la Commissione di Dipartimento 
che valuta il candidato ai fini della graduatoria. La Commissione 
di Dipartimento è stata nominata anche nell’A.A.2020-2021 e ha 
svolto il suo lavoro, ma il colloquio in presenza è stato sostituito 
da una lettera motivazionale da presentare online e le competen-
ze linguistiche sono state giudicate sulla base della documenta-
zione presentata. A proposito delle competenze linguistiche, si 
ricorda che la soglia minima richiesta per le competenze lingui-
stiche è  pari al livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferi-
mento.  Conviene sempre e comunque verificare se l’università 
straniera presso cui ci si recherà a studiare richieda requisiti lin-
guistici specifici. 

Si ricorda, inoltre, che tutti gli studenti del nostro Ateneo pos-
sono usufruire di una piattaforma di autoapprendimento lingui-
stico, Capturator, che consente sia le esercitazioni online nelle 4 
lingue previste dal Bando – inglese, francese, tedesco e spagnolo 
– sia la possibilità di stabilire il proprio livello linguistico, sem-
pre secondo il Quadro Comune Europeo di Riferimento. Inoltre, 
nell’ambito del programma Erasmus, la Commissione Europea 
offre un supporto linguistico online (OLS – Online Linguistic Sup-
port) per monitorare il proprio livello linguistico. Le licenze sono 
assegnate ai candidati dal Centro Rapporti Internazionali.

La graduatoria è unica e d’Ateneo. Il punteggio ottenuto dai 
candidati per le borse di mobilità è basato sul percorso accade-
mico (crediti acquisiti e media ponderata), le competenze lin-
guistiche e le motivazioni addotte per la mobilità. Si può risul-
tare anche “idonei senza borsa”, ottenendo comunque lo status 

come
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Erasmus, ossia la possibilità di poter seguire i corsi e di poter 
usufruire delle strutture  disponibili presso l’università straniera 
ospitante senza pagare ulteriori tasse di iscrizione. I vincitori del-
la borsa riceveranno un finanziamento che, come specifica solita-
mente il Bando, “non è inteso a coprire tutte le spese sostenute 
dallo studente in mobilità”, ma può tuttavia essere considerato 
un buon contributo economico per sostenere parte delle spe-
se legate al soggiorno all’estero. La borsa, formata da 2 diversi 
contributi, quello dell’Unione Europea (UE) e quello del Ministe-
ro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR), varia a 
seconda dell’ISEE presentato (o non presentato) e del paese in 
cui si trova l’università scelta per studiare. La somma può oscil-
lare tra i 250 e gli 850 Euro mensili. Sia gli “idonei senza borsa” 
che i vincitori della borsa devono comunicare entro 10 giorni dalla 
pubblicazione della graduatoria se accettano il posto di scambio 
e l’eventuale contributo finanziario.

 Dopo l’accettazione si deve  presentare il piano di studi (Lear-
ning Agreement) che si intende svolgere nell’università ospitan-
te, adempiere alle  richieste amministrative poste dall’università 
ospitante e sottoscrivere un accordo finanziario  con l’Università 
di Cassino del Lazio Meridionale.

Il  periodo di mobilità deve essere svolto tra il 1 giugno e il 30 
settembre dell’anno successivo; si può stare per un periodo che 
va dai 3 ai 6 mesi, prorogabili  fino ad un massimo di  12 mesi 
su richiesta motivata e debitamente autorizzata, anche se i pe-
riodi superiori ai 6 mesi potrebbero non necessariamente essere 
finanziati.

Dopo 30 giorni dall’effettivo arrivo presso l’università ospitan-
te, solitamente sul proprio conto bancario, si riceverà il contributo 
EU della somma prevista dalla propria borsa di mobilità in un’uni-
ca soluzione, corrispondente al numero delle mensilità dichiarate 
della mobilità; il contributo MIUR della somma prevista dalla pro-
pria borsa di mobilità verrà corrisposto alla fine della  mobilità.

Gli studenti che non acquisiranno crediti formativi saranno te-
nuti a restituire l’ammontare del contributo dell’Unione Europea 
ricevuto, così come, se il periodo effettivamente certificato dell’u-
niversità di destinazione dovesse essere inferiore a quello defini-
to al momento della partenza, lo studente sarà tenuto a restituire 
la somma per cui non ha maturato il diritto. Anche in questo caso 
il Covid ci impone di anticipare possibili scenari per lo svolgimen-
to dei prossimi Erasmus.

Se le restrizioni dovute all’emergenza epidemiologica non 
consentiranno la  mobilità con un periodo di soggiorno all’estero, 
sarà possibile svolgere anche un intero periodo di mobilità vir-
tuale. In questi casi,  e nel caso specifico per la mobilità prevista 
nell’A.A.2020-2021, l’Università di Cassino e del Lazio Meridio-
nale ha previsto di corrispondere allo studente assegnatario di 
borsa Erasmus per studio che svolgerà la mobilità in modalità 
virtuale un contributo forfettario pari a 150 Euro come copertura 
parziale dei costi della teledidattica e, comunque, soltanto dopo 
che abbia presentato all’Ateneo la documentazione necessaria ai 
fine dell’attestazione della stessa: certificato di frequenza, Lear-
ning Agreement, Transcript of records e Report finale all’Agenzia 
Nazionale Erasmus Indire.
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Alloggio, assistenza sanitaria e corsi. Se l’università ospitante 
non dispone di alloggi specifici per gli studenti Erasmus, lo stu-
dente dovrà provvedere  personalmente alla ricerca della siste-
mazione più conveniente e idonea. Spesso sono le associazione 
studentesche delle università ospitanti che aiutano lo studente 
Erasmus in questa ricerca di alloggi privati. Prima di partire lo 
studente dovrà verificare le modalità di copertura sanitaria, in 
quanto la Tessera Sanitaria potrebbe coprire spese di assistenza 
medica e ricovero secondo modalità differenti e in misura diver-
sa a seconda del paese ospitante. Il nostro Ateneo garantisce la 
copertura assicurativa tramite apposita polizza assicurativa infor-
tuni nell’ambito di attività ed eventi correlati all’esperienza di stu-
dio all’estero e consiglia la stipula di un’adeguata assicurazione 
integrativa. 

Da ricordare inoltre che il piano di studi (Learning Agreement) 
presentato prima della partenza, qualora la situazione lo richie-
desse, può essere cambiato durante la mobilità, con l’autorizza-
zione dell’università ospitante e di quella del nostro Ateneo.    

Al termine della mobilità lo studente vincitore del contributo 
Erasmus dovrà trasmettere online all’Agenzia Nazionale Erasmus 
Indire una relazione (il cosiddetto Rapporto Narrativo) sull’attività 
svolta.

Contatti
Il Centro Rapporti Internazionali si trova presso il Campus Uni-

versitario, Rettorato, Viale dell’Università – 03043 Cassino (FR)
Delegato del Dipartimento di Lettere e Filosofia per l‘interna-

zionalizzazione: 
Prof. Francesco Pontuale f.pontuale@unicas.it

fatto!

https://www.unicas.it/ufficio-erasmus.aspx
mailto:f.pontuale%40unicas.it?subject=

